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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 giugno 2022, n. 807
Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 96.1.a delle NTA del 
PPTR e aggiornamento del PPTR ex art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009.

L’Assessora al Paesaggio Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, propone quanto segue.

Premesso che:
-	 lo strumento urbanistico vigente nel Comune di Binetto (in seguito Comune) è il Piano Regolatore 

Generale (PRG), approvato in via definitiva con D.G.R. n. 1111 del 04.08.2004;
-	 con Delibera n. 176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha 

approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);
-	 l’art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l’art. 2 co. 9 della LR n. 20/2009, stabilisce che i Comuni 

adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in 
vigore;

-	 l’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per l’adeguamento 
alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali è espresso su istruttoria della 
competente struttura regionale, che verifica la coerenza e la compatibilità dello strumento con:

a)	 il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV;
b)	 la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento;
c)	 gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui 

all’art. 6;
d)	 i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

-	 l’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli 
approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati 
descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, 
ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, 
l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR che, se condivise 
dalla Regione e dal Ministero, sono recepite negli elaborati del PPTR a cura della struttura regionale 
competente in materia di paesaggio.

Dato atto che:
-	 con D.C.C. n. 2 del 29/03/2019 il Comune ha adottato l’Adeguamento del PRG al PPTR;
-	 con nota prot. n. 4338 dell’11/09/2020, in atti al prot. n. A00_145_6674 del 17/09/2020 della 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, il Comune di Binetto ha trasmesso gli elaborati relativi 
all’Adeguamento del PRG al PPTR, ai fini dell’acquisizione del parere di compatibilità paesaggistica ai 
sensi dell’art. 96, co.1, let. a;

-	 con nota prot. 5353 dell’11/11/2020, in atti al prot. n. A00_145_8420 del 13/11/2020, il Comune 
di Binetto ha convocato la Conferenza di Servizi ai fini della verifica di compatibilità paesaggistica 
dell’Adeguamento del PRG al PPTR ai sensi degli art. 96 e 97 delle NTA del PPTR.  La suddetta 
Conferenza di Servizi si è svolta in n. 5 sedute complessive tenutesi nelle date 26/11/2020, 25/01/2021, 
12/02/2021, 23/02/2021, 15/03/2021 i cui verbali sono allegati alla presente;

-	 in data 12/01/2021 il Comune ha avviato la procedura di registrazione prevista dall’art. 7.4 del 
Regolamento Regionale n. 18/2013 in materia di VAS con codice VAS-1710-REG-072008-009, 
trasmettendo, tramite accesso alla piattaforma informatizzata del Portale Ambientale regionale, la 
documentazione in formato elettronico, inerente all’Adeguamento;

-	 con nota prot. n. A00 089/1186 la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava al Comune, l’avvio 
del procedimento di verifica a campione di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dalle 
procedure di VAS ai sensi del citato articolo 7 comma 4 del RR 18/2013;
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-	 con Determina dirigenziale n.50 del 18/02/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha dichiarato la 
sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art. 7 comma 7.2, let. b) del Regolamento Regionale 
9 ottobre 2013, n.18 e, conseguentemente, assolti gli adempimenti in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica per l’Adeguamento del PRG al PPTR.

-	 con nota prot. n. 2220 del 21/04/2021 il Comune di Binetto ha trasmesso gli elaborati dell’Adeguamento 
aggiornati alle determinazioni delle Conferenze di Servizi;

-	 con nota prot. n. A00_145_4801 del 25/05/2021 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
ha richiesto integrazioni documentali, riscontrate con nota prot. n. 1202 del 4/03/2022 (in atti al 
protocollo n. A00_145_2117 dell’8/03/2022);

-	 con nota prot. n. A00_145_2716 del 22/03/2022 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
ha richiesto ulteriore documentazione, inoltrata dal Comune di Binetto con nota prot. n. 1900 
dell’11/04/2022 (in atti protocollo n. A00_145_3486 del 12/04/2022).

L’elenco degli elaborati definitivamente trasmessi in formato pdf/p7m costituenti l’Adeguamento del PRG 
di Binetto al PPTR è il seguente:
A Relazione generale; 
B Norme Tecniche di Attuazione; 
C Regolamento Edilizio; 
Elaborati grafici: 
Tav. 1 Corografia                              						      Scala 1:25.000; 
Tav. 2 Stato dei luoghi Fotopiano 						      Scala 1:10.000; 
Tav. 3 Stato dei luoghi 							       Scala 1:5.000; 
Tav. 4 Stato dei luoghi 							       Scala 1:2.000; 
Tav. 5 Zonizzazione 								        Scala 1:5.000; 
Tav. 6 Zonizzazione 								        Scala 1:2.000; 
Tav. 7 Modalità di intervento 					     
Zone di completamento B.2 - Espansione C - zone produttive 			  Scala 1:1.000; 
Tav. 8 Modalità di intervento - Zona di espansione. – Maglia C 4/2 		  Scala 1:1.000 
Relazione di adeguamento alle prescrizioni regionale

a. Relazione generale
qci-Quadriconoscitiviedinterpretativi
qci.1 PRG vigente: stato giuridico del territorio comunale			   Scala 1:10.000;
qci.2 PRG vigente: stato giuridico del territorio urbano			   Scala 1:2.000;
qci.3 PPTR- Progetti Strategici						      Scala 1:50.000;
qci.4 a/b/c PPTR- Il Sistema delle tutele 					     Scala 1:10.000;
qci.5 PPTR- Il Sistema delle tutele 						      Scala 1:2.000;
qci.6 Carta delle risorse insediative 						      Scala 1:10.000;
qci.7 Carta delle risorse insediative 						      Scala 1:2.000;

pss. Previsioni strategiche e strutturali 
pss.1 Scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio           		 Scala 1:10.000;
pss.2 a/b/c Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali      		  Scala 1:10.000;
pss.3 Carta delle invarianti strutturali – centro urbano 	               		 Scala 1:2.000;
pss.4.1 Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento 				  
di compatibilità paesaggistica 					      	 Scala    1:2.000;
pss.4.2 Perimetrazione delle aree UCP escluse dalle disposizioni dell’art.142, co.2 del D.Lgs 42/2004 e
dell’art.91 delle NTA del PPTR 						      Scala1:2.000.

Norme Tecniche di Attuazione – Titolo V
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Considerato che:
-	 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in 

merito all’Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR, così come integrato a seguito delle determinazioni 
della Conferenza stessa, i cui verbali sono allegati alla presente e ne fanno parte integrante;

-	 il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo (ora Ministero della Cultura) e la Regione 
hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento, come integrate a seguito delle attività di 
valutazione della coerenza e compatibilità (art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate 
in sede di Conferenza di Servizi, e concordato l’aggiornamento e la rettifica al PPTR;

-	 gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con la pubblicazione 
sul BURP della delibera di approvazione dell’Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR da parte del 
Consiglio Comunale.

Vista l’istruttoria tecnica del Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica, i verbali della Conferenza di 
Servizi allo stesso allegati e l’elenco dei file vettoriali trasmessi in formato shapefile - WGS/84 33N, unitamente 
alle relativa impronte MD5 utili ai fini dell’aggiornamento del PPTR parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (ALLEGATO A);

Ritenuto che alla luce delle risultanze istruttorie (Allegato A) sussistano i presupposti di fatto e di diritto per 
il rilascio del parere favorevole di Compatibilità Paesaggistica sull’Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR, 
ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. a) delle NTA del PPTR, in virtù di quanto previsto dall’art. 3 dell’Accordo di 
Copianificazione siglato in data 16.11.2015 tra Regione Puglia e MIBACT (oggi MIC) e dall’art 2, co. 8 della LR 
20/2009 per l’aggiornamento del PPTR così come innanzi evidenziato.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4 – comma 
4 della L.R. 7/97 punto d) che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, propone alla Giunta:

1.	 DI PRENDERE ATTO delle premesse e di condividere le risultanze istruttorie tecniche di cui all’allegato 
A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che qui per economia espositiva 
si intendono integralmente trascritte e condivise.

2.	 DI RECEPIRE, in ordine all’Adeguamento del PRG di Binetto al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, 
le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nelle sedute del 26/11/2020, 25/01/2021, 
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12/02/2021, 23/02/2021, 15/03/2021 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali allegati 
all’istruttoria tecnica che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, 
dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di 
Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR.

3.	 DI RILASCIARE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 97 
delle NTA del PPTR per le motivazioni di cui all’istruttoria tecnica allegata e parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, il parere favorevole di compatibilità paesaggistica sull’Adeguamento del 
PRG di Binetto al PPTR.

4.	 DI PRENDERE ATTO che l’elenco degli elaborati costituenti l’Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR 
è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto.

5.	 DI PRENDERE ATTO che il Comune di Binetto ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al 
comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con 
il Ministero della Cultura e la Regione.

6.	 DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte 
dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti 
riportate nell’ istruttoria tecnica (Allegato A), specificando che le stesse acquisiranno efficacia con 
l’approvazione dell’Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di Binetto e dopo la pubblicazione 
della stessa sul BURP.

7.	 DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio:
-	  di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza 

sui siti internet www.pugliacon.regione.puglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP;
-	  di aggiornare la  scheda PAE 115 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio delle 

lame ad Ovest e a Sud-Est di Bari”.

8.	 DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

9.	 DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al 
Comune di Binetto, al Segretariato Regionale del MIC ed alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per l’Area  Metropolitana di Bari  per gli ulteriori adempimenti di competenza.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario P.O. 
(arch. Luigia CAPURSO)						   

Il Funzionario 
(ing. Vittoria Greco)						    

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
(arch. Vincenzo LASORELLA) 		   			 
 

Il Direttore ai sensi dell’art.18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n.22, 
NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di Delibera.
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Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente 
 all’Ambiente, Ciclo rifiuti e Bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione Territoriale, 

Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica e Politiche abitative
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)

L A    G I U N T A

UDITA	 la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e Bonifiche, Vigilanza 
ambientale, Rischio industriale, Pianificazione Territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica e 
Politiche abitative;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

1.	 DI PRENDERE ATTO delle premesse e di condividere le risultanze istruttorie tecniche di cui 
all’allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che qui per 
economia espositiva si intendono integralmente trascritte e condivise.

2.	 DI RECEPIRE, in ordine all’Adeguamento del PRG di Binetto al Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nelle sedute del 26/11/2020, 
25/01/2021, 12/02/2021, 23/02/2021, 15/03/2021 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, 
giusti verbali allegati all’istruttoria tecnica che qui per economia espositiva debbono intendersi 
integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in 
merito alla proposta di Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR.

3.	 DI RILASCIARE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell’art. 96.1.a) e secondo le procedure dell’art. 
97 delle NTA del PPTR per le motivazioni di cui all’ istruttoria tecnica allegata e parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, il parere favorevole di compatibilità paesaggistica 
sull’Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR.

4.	 DI PRENDERE ATTO che l’elenco degli elaborati costituenti l’Adeguamento del PRG di Binetto al 
PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente 
ripetuto.

5.	 DI PRENDERE ATTO che il Comune di Binetto  ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al 
comma 2 dell’art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa 
con il Ministero della Cultura e la Regione;

6.	 DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte 
dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le 
componenti riportate nell’ istruttoria tecnica (Allegato A), specificando che le stesse acquisiranno 
efficacia con l’approvazione dell’Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di Binetto e dopo 
la pubblicazione della stessa sul BURP.

7.	 DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio:

-	 di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza 
sui siti internet www. pugliacon.regione.puglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP;

-	  di aggiornare la  scheda PAE 115 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio delle 
lame ad Ovest e a Sud-Est di Bari”.
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8.	 DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

9.	 DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al 
Comune di Binetto, al Segretariato Regionale del MIC ed alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio per l’Area  Metropolitana di Bari  per gli ulteriori adempimenti di competenza.

    

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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


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Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PRG di Binetto (BA) al Piano Paesaggistico

Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR.

CONFERENZA DI SERVIZI

verbale del 25 gennaio 2021

Il giorno 25.01.2021, alle ore 10,00, si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, convocata per il giorno

13 gennaio con nota prot. n. 5980 del 15/12/2020 dal Comune di BINETTO, successivamente differita al giorno 25

gennaio con nota prot. n. 317 del 20/01/2021, per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del

vigente PRG al PPTR ai sensi degli artt. 96, co. 1, lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.

Sono presenti:

- Maria Francesca Giampietro, Assessore urbanistica del Comune di BINETTO;

- arch. Stella De Paola, Responsabile dell'Ufficio Tecnico Urbanistico del Comune di BINETTO;

- dott.ssa Ebe Chiara Princigalli, Funzionario archeologo del Segretariato regionale;

- arch. Doriana De Tommasi, Funzionario del Segretariato regionale;

- arch. Gotta Federica, Funzionario della Soprintendenza ABAP;

- ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

- arch. Luigia Capurso, Funzionario del Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica afferente alla Sezione

Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;

- arch. Cinzia Perrone, progettista Adeguamento;

- arch. Nicola Fuzio, progettista Adeguamento.

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Stella De Paola, coadiuvata dall'arch. Luigia Capurso, funzionario

regionale.

Il Comune di Binetto ha anticipato via mail i seguenti elaborati, mettendoli a disposizione della Conferenza come

richiesto nella seduta del 26 novembre 2020:

- NTA del PRG (approvato con DGR n. 1111 del 04.08.2004);

- Regolamento edilizio - PRG (approvato con DGR n. 1111 del 04.08.2004);

- elaborati del Programma di Fabbricazione: Relazione, tav. 3 zonizzazione, Norme Tecniche di Attuazione, tav. 6

Regolamento Edilizio;

- studio idrologico maglia C2_4 (tav. 02, tav. I, tav. H, tav. G, relazione geologica, rapporto preliminare VAS).

La Conferenza procede con l'esamine della compatibilità della proposta di adeguamento rispetto agli indirizzi, alle

direttive, alle prescrizioni, alle misure di salvaguardia e utilizzazione e al

PPTR. La Conferenza prosegue la discussione sugli aspetti esaminati nella precedente seduta del 26 novembre 2020.

Aree di cui all'art. 142 co.2 del D.lgs n. 42/2004

REGIONE E MINISTERO

Si riservano di esaminare la documentazione inviata e preliminarmente richiamano quanto concordato nella seduta

del 27 maggio 2020 del Comitato Tecnico Paritetico di cui alle DGR n.1371 del 10/07/2012 e DGR n. 945 del

12/05/2015

delle NTA del PPTR. Il verbale della suddetta seduta riporta quanto segue:

tav. 1 Il Comune elabora le tavole con i beni paesaggistici tutelati ex lege presenti sul suo territorio, in adeguamento

Codice, e individua, su tale tavola, il perimetro delle zone territoriali omogenee A e B e dei PPA di cui alle lett. a) e b)

i beni paesaggistici di cui

nelle suddette zone

d

tav. 2
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tav. 3 Qualora nel territorio comunale sia presente un vincolo decretato che si sovrappone, in tutto o in parte, alle

zone territoriali omogenee A e B e/o

evidenziate, qualora presenti, quelle aree (BP ex lege e UCP) esterne al DM e ricadenti nelle zone territoriali di cui

COMUNE

Si riserva di aggiornare gli elaborati.

CONFERENZA.

Prende atto e si riserva di verificare.

Compatibilità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di

riferimento.

REGIONE

Ha operato un approfondimento à di cui alla sezione

mbito, rilevando che deguamento, rt. 6 delle NTA, non contempla gli indirizzi della scheda

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i soggetti privati nei

piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione territoriale devono tendere a essendo state

richiamate solo le direttive. Pertanto, si precisa quanto segue.

Con riferimento agli Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale della Sezione C2 della S La Puglia

- elaborato n. 5 del PPTR, si chiede di inserire ed esplicitare tutti i singoli obiettivi e indirizzi. Si rappresenta,

infatti, che ai fini della verifica e conformità dei piani, programmi e/o progetti di rilevante trasformazione alle

contenuta

nella S Ambito, attraverso gli strumenti di controllo preventivo, che si articola in obiettivi specifici, indirizzi e

direttive.

Si ritiene opportuno, inoltre, rettificare il co. 1

riportando la s Obiettivi di qualità paesaggistica e

ito riportata gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di

competenza, nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione

Di seguito, esemplificativamente vengono esplicitati alcuni obiettivi ed indirizzi, rimandandone il completamento al

Comune, in particolare per quelle componenti in corso di definizione.

Obiettivo:

1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, tutelando le specificità degli assetti naturali; 1.1

Indirizzi:

-

relative aree di pertinenza;

- salvaguardare gli equilibri idrici dei bacini carsici endoreici al fine di garantire la ricarica della falda idrica

sotterranea e preservarne la qualità;

-

Direttive:

-

Art. 6.2 con riferimento agli obiettivi di qualità paesaggistica per la struttura e componenti ecosistemiche e

ambientali :

Obiettivo:
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2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema

ambientale regionale; 2.7 Contrastare il consumo di suoli agricoli e naturali a fini infrastrutturali ed edilizi.

Indirizzi:

- salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica;

- valorizzare o rip

- salvaguardare i valori ambientali delle aree di bonifica attraverso la riqualificazione in chiave naturalistica delle

reti dei canali;

- valorizzare le funzioni di connessione ecologica delle fasce di rispetto dei percorsi ciclopedonali e dei tratturi.

obiettivi di qualità paesaggistica per la struttura e componenti antropiche, storico -

culturali, Componenti dei paesaggi rurali

Obiettivo:

Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici; 5.

Valorizzare il patrimonio identitario-

rurale e dei manufatti in pietra a secco; 5.4 Riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni

recenti come nodi di qualificazione della città contemporanea; 6. Riqualificare i paesaggi degradati delle

urbanizzazioni contemporanee.

Indirizzi

-

- tutelare la continuità della maglia olivata e del mosaico agricolo periurbane;

- tutelare e promuovere il recupero della fitta rete di beni diffusi e delle emergenze architettoniche nel loro

contesto, con particolare attenzione alle ville e ai casali storici suburbani e in generale alle forme di insedia mento

extraurbano antico;

- tutelare la leggibilità del rapporto originario tra i manufatti rurali e il fondo di appartenenza;

- valorizzare la funzione produttiva delle aree agricole periurbane per limitare il consumo di suolo indotto

soprattutto da espansioni insediative lungo le principali vie di comunicazione.

Tra le direttive non è stata inserita la dicitura limitano ogni ulteriore edificazione nel territorio rurale che non sia

finalizzata a manufatti destinati alle attività agricole si chiedono chiarimenti in merito.

Ad integrazione delle suddette richieste la Regione si riserva di verificare obiettivi, indirizzi e direttive inserite.

COMUNE

Prende atto e si riserva di aggiornare le NTA.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

Struttura idrogeomorforfologica.

Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici

REGIONE

Chiede di valutare

urbanizzate, il regime di tutela, adattandolo alle esigenze di un contesto urbano.

COMUNE

Si riserva fare un approfondimento.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

Ulteriori contesti di paesaggio

REGIONE

Richiama il verbale del 13 gennaio, in cui era stato chiesto di valutare la consistenza paesaggistica delle componenti

classificate come RER e a che

della disciplina prevista, prevedendo

comunale in coerenza con la pianificazione della rete ecologica.
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COMUNE

Il Comune mette a disposizione della Conferenza una proposta di riperimetrazione della RER.

REGIONE

La Regione ritiene che la nuova configurazione debba tener conto delle aree libere e che tali zone possano essere

funzionali a rafforzare il sistema di connessioni ecologiche che rappresentano uno degli elementi strutturanti la RER. Si

riserva di svolgere ulteriori approfondimenti al fine di proporre un ulteriore aggiornamento della perimetrazione.

COMUNE

Si riserva di approfondire ulteriormente sia la disciplina che la perimetrazione della RER.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

Componenti geomorfologiche.

Ulteriori contesti di paesaggio Lame e gravine

REGIONE

La proposta del Comune prevede la lame e gravine , ampliando in alcuni tratti e

risagomando in altri (in riduzione) il perimetro.

La proposta per la lama Lamasinata riguarda nello specifico quattro aree poste a Nord del territorio comunale, una

delle quali interessata da previsioni di espansione edilizia come da tavole di PRG.

Per la lama del Conte che attraversa la porzione di territorio posta ad Est del centro urbano, la proposta di

riperimetrazione riguarda una sola area.

Per valutare la nuova pro lame e gravine

fotografica relativa alla lama Lamasinata. Esaminata la documentazione si rappresenta quanto segue.

1) Area ricompresa tra la SP44 e il prolungamento di via Roma.

La proposta si ritiene parzialmente condivisibile. Nello specifico è accoglibile la deperimetrazione UCP

lame e gravine ricompresa tra la viabilità esistente SP44, la Polivalente Lorusso e il prolungamento

di via Roma, mentre si ritiene che la parte a Nord del capannone produttivo di cui al foglio n. 4 particelle n.

1096 e n.1095 del Catasto debba essere confermata come UCP lame e gravine in quanto conserva le

2) Area prospiciente la viabilità di Via Cazzarola e strada vicinale Pezza di Campo:

Valutata la proposta del Comune, si ritiene che possa essere parzialmente condivisibile. Nello specifico si

condivide lo stralcio da Lame e Gravine prospicente via Cazzarola ricompresa tra i due

edificati esistenti, poiché non sono più riconoscibili le caratteristiche geomorfologiche riconducibili alla

definizione di UCP lame e gravine . 49 delle NTA del PPTR.

Si ritiene non condivisibile la proposta di stralcio che riguarda la parte del territorio prospicente la strada

vicinale Pezza di Campo che ha conservato, per caratteristiche geomorfologiche e paesaggistiche, la

configurazione di lame e gravine.

3) Area relittuale tra via Favaro e la strada vicinale Parco di Mezzo: non si condivide la proposta.

4) Tratto della gravina tra il prolugamento di via Pezza di Campo e la SP 44.

Si ritiene condivisi lame e gravine

Inoltre, si chiedono chiarimenti in merito ad una diramazione della lama individuata dal PPTR e confermata

che interessa un immobile posto lungo la via SP44 (località Monteverde), in quanto da indagine

essa non avere pi UCP lame e gravine .

COMUNE

Il Comune rappresenta che, a seguito di approfondimenti alla scala di dettaglio, ha modificato la perimetrazione

UCP lame e gravine per renderla rispondente allo stato dei luoghi. Pertanto, concorda nel rivedere la

UCP lame e gravine rappresentata dalla Regione, riservandosi di operare ulteriori

approfondimenti per le aree prossime al centro urbano, finalizzati allo stralcio delle aree che non presentano le

art. 49 delle NTA del PPTR. Il Comune si riserva di

consegnare una proposta di perimetrazione aggiornata.
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CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

REGIONE

Rappresenta che non è stata consegnata documentazione rela Lame e gravine che

si sovrappongono alle zone comunali produttive turistiche (Lama del Conte).

COMUNE

Si riserva di presentare nella prossima seduta la documentazione richiesta.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

Barbara Loconsole

Struttura ecosistemica e ambientale

REGIONE

La Regione, a seguito di ulteriori approfondimenti, rileva quanto segue: da una verifica operata in ambiente GIS su

ortofoto, sulle libere banche dati regionali (www.sitpuglia.it) rileva che nelle aree interessate dalla presenza

Tali aree sono, indicativamente, identificabili catastalmente al:

- Fg 11 p.lle 6, 11, 46, 49, 50, 55, 63, 64, 65, 12, 66, 67, 69, 80, 86;

- Fg 12 p.lle 49, 61, 62, 63, 65, 66, 67, 57, 31, 6,11.

La Regione mette a disposizione della Conferenza una proposta di perimetrazione in formato vettoriale .shp.

,

per il

identitario, collegato alla attività di pascolo svolta intensamente in passato nella nostra regione. Attualmente i pascoli

vegetanti su suoli profondi (vedi ad es. nel Tavoliere) sono quasi del tutto scomparsi attraverso le attività di messa a

coltura, mentre sono ancora presenti superfici a pascolo quasi esclusivamente sui suoli calcarei (caratterizzati da rocce

superficiali) dove la messa a coltura non è stata possibile. Si tratta quindi di ambienti altamente delicati e sensibili la

cui trasformazione ad altri usi deve essere attentamente valutata.

COMUNE

Concorda prati e pascoli naturali proposta dalla Regione.

CONFERENZA

Prende atto e condivide.

Struttura antropica e storico-culturale

MINISTERO

Richiamando il verbale del 26 novembre u.s., relativamente alla p paesaggio rurale ,

propone di

lame e gravine (lama Lamasinata

COMUNE

Si riserva di verificare la proposta del Ministero.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.
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Ulteriori contesti di paesaggio

COMUNE

Richiamando il verbale del 26 novembre u.s., sulla possibilità di meglio esplicitare ed approfondire la norma sulla città

consolidata, il Comune si riserva di presentare una proposta.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

COMUNE

Concorda su UCP strada a valenza paesaggistica . Si riserva di proporre un

aggiornamento della disciplina con riferimento alle componenti dei valori percettivi.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di valutare.

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

REGIONE

Per tutte le aree interessate da ulteriori contesti (non

oggetto di specifici procedimenti o provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141 e 157 del Co dice), fatte

salve le diverse e specifiche discipline di settore, laddove gli strumenti urbanistici siano adeguati al PPTR la

realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del procedimento ordinato al rilascio del

titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del piano paesaggistico e dello strumento

urbanistico comunale

Chiede al Comune se intende applicare quanto previsto dal co. 8 delle NTA del PPTR e in caso affermativo propone di

precisare nelle NTA ccertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91

delle NTA del PPTR aggiornandola al fine di non generare confusione nella gestione del piano e rendere più chiara

a disciplina paesaggistica.

COMUNE

REGIONE

A tal proposito si propone la seguente disciplina aggiornata rispetto al PPTR.

con le previsioni e gli obiettivi tutti del PPTR e dei piani locali adeguati al PPTR ove vigenti. Con riferimento agli

interventi di ri

ocedura e del rilascio del relativo provvedimento conclusivo è la

Regione o, analogamente con quanto previsto in materia di autorizzazione paesaggistica, gli Enti da essa delegati a

norma della L.R.n. 20 del 7 ottobre 2009.

3. I progetti per i quali si ri

Relazione paesaggistica di cui all'art. 92.

4. Il provvedimento di accertamento di compatibilità è rilasciato entro 60 giorni dal ricevimento della relativa istanza .

ccertamento di compatibilità paesaggistica ha valore di parere obbligatorio e vincolante, è presupposto al rilascio

-edilizio.

compatibilità paesaggistica, il

sanatoria qualora gli interventi risultino conformi alle norme del presente Piano, oltre che agli strumenti di governo del

territorio, sia al momento della realizzazione degli stessi, sia al momento della presentazione della domanda. Per gli

co. 1 del Codice.

resta efficace fino al completamento delle opere così come autorizzate.

documentazione progettuale utile alla valutazione paesaggistica

dell'intervento da realizzare, è tempestivamente trasmesso telematicamente dall'Amministrazione procedente alla

Regione ai fini dell'esercizio del potere di vigilanza, controllo e del monitoraggio, secondo le modalità previste per
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Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PRG di Binetto (BA) al Piano Paesaggistico

Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR.

CONFERENZA DI SERVIZI

verbale del 12 febbraio 2021

Il giorno 12.02.2021, alle ore 9,45 si svolge in modalità di videoconferenza, la terza seduta della Conferenza di Servizi,

convocata dal Comune di Binetto con nota prot. 672 del 04.02.2021 ai fini della verifica di compatibilità paesaggistica

dell'Adeguamento del vigente PRG al PPTR ai sensi degli artt. 96, co. 1, lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.

Sono presenti:

- Maria Francesca Giampietro, Assessore all Urbanistica del Comune di BINETTO;

- arch. Stella De Paola, Responsabile dell'Ufficio Tecnico Urbanistico del Comune di BINETTO;

- dott.ssa Ebe Chiara Princigalli, Funzionario archeologo del Segretariato regionale (con delega prot. n. 1558 del

12.02.2021);

- arch. Doriana De Tommasi, Funzionario del Segretariato regionale (con delega prot. n. 1558 del 12.02.2021);

- arch. Gotta Federica, Funzionario della Soprintendenza ABAP (con delega prot. n. 9074 del 19.11.2020);

- arch. Luigia Capurso, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia (con

delega prot. n. 1230 del 12.02.2021);

- arch. Cinzia Perrone, progettista Adeguamento;

- arch. Nicola Fuzio, progettista Adeguamento.

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante l'arch. Stella De Paola, coadiuvata dall'arch. Luigia Capurso, funzionario

regionale.

Il Comune di Binetto consegna i seguenti elaborati, mettendoli a disposizione della Conferenza come richiesto nella

seduta del 25 gennaio 2021:

- Proposta di revisione della perimetrazione della RER (.shp file);

- Proposta di inserimento della strada a valenza paesaggistica SP 17 (.shp file);

- (.shp file);

- Proposta di riperimetrazione delle aree di cui all'art. 142 co.2 del D.lgs n. 42/2004 (.shp file);

- Proposta di aggiornamento della disciplina relativa al UCP Città consolidata e UCP strada a valenza paesaggistica.

Il Comune comunica di aver adempiuto alla registrazione sul portale A esclusione

della Proposta di Adeguamento dalla procedura di VAS ai sensi del Regolamento Regionale n. 18/2013.

La Conferenza prosegue la discussione sugli aspetti esaminati nelle precedenti sedute.

Aree di cui all'art. 142 co.2 del D.lgs n. 42/2004 (.shp).

COMUNE

Presenta un aggiornamento della perimetrazione delle aree di cui all art. 142 co. 2 del Dlgs 42/2004 sulla base di

quanto discusso nelle precedenti sedute.

REGIONE e MINISTERO

Si riservano di valutare la documentazione consegnata e segnalano che dal nuovo perimetro dovrà essere stralciata

tipizzata nel PdF come Attrezzature Zona F2 (sede del Comune) ed attualmente ricompresa tra le Vie Stazione e

Piscinelle che non ha i requisiti di cui al co. 2 del D.lgs n. 42/2004.

COMUNE

Si riserva di aggiornare gli elaborati.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

Struttura idrogeomorforfologica, Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici

COMUNE
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R Amministrazione ha in essere una serie di progettualità lungo il bordo del tessuto urbano che

interferiscono con il corso d acqua pubblica, in prossimità della stazione ferroviaria, e si riserva di valutare

mpatibile con i futuri interventi di trasformazione urbana.

MINISTERO

Ritiene opportuno rimandare queste valutazioni ad una fase autorizzativa dei singoli interventi, ricordando la

possibilità per opere pubbliche o di interesse pubblico, nel caso di asse to della

deroga di cui ex art. 95 delle NTA del PPTR.

CONFERENZA

Prende atto e aggiorna la discussione sul tema nella prossima seduta.

Ulteriori contesti di paesaggio

REGIONE

Richiama il verbale del 25 gennaio, in cui era stato chiesto di valutare la consistenza paesaggistica delle componenti

classificate come RER e a che

della disciplina prevista, inserendo

in coerenza con la pianificazione della rete ecologica.

COMUNE

Il Comune mette a disposizione della Conferenza una proposta di riperimetrazione dell UCP Reticolo idrografico di

connessione della RER denominato diramazione della Lamasinata e spiega i criteri utilizzati per la definizione della

stessa.

REGIONE

La Regione pur condividendo, in linea di massima, i criteri utilizzati per la perimetrazione dal Comune, si riserva di

verificare ed eventualmente proporre un ulteriore aggiornamento dello stesso perimetro.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

Componenti geomorfologiche. Ulteriori contesti di paesaggio Lame e gravine

COMUNE

P lame e gravine sulla base di quanto discusso nelle precedenti sedute.

REGIONE

rea ricompresa tra la SP44 (via Palo) e il prolungamento strada comunale Belvedere, si ritiene condivisibile la

proposta.

viabilità esistente SP44, la Polivalente Lorusso e strada comunale Belvedere;

2) Area prospiciente la viabilità di Via Cazzarola e strada comunale Pezze di Campo. Valutata la proposta del Comune,

si ritiene che possa essere parzialmente condivisibile. Nello specifico si

prospicente via Cazzarola ricompresa tra i due edificati esistenti, interessata dalla ZTO C2 e dalla presenza di

un edificio esistente, poiché non sono più riconoscibili le caratteristiche geomorfologiche riconducibili alla definizione

3) Si ritiene condivisibile la proposta di , via stazione e

Circa i chiarimenti richiesti in merito ad una diramazione della lama individuata dal PPTR e confermata

il Comune conferma che

trattasi di

CONFERENZA

Prende atto.

Struttura antropica e storico-culturale

REGIONE E MINISTERO
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UCP paesaggio rurale, propone di valutare

paesaggi rurali immobili ed aree di notevole interesse

pubblico UCP lame e gravine lama

Lamasinata .

COMUNE

Condivide di perimetrare l UCP paesaggio rurale in corrispondenza e sovrapposizione immobili ed aree di

notevole interesse pubblico UCP lame e

gravine visto

dal PPTR.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

Ulteriori contesti di paesaggio

COMUNE

Richiamando il verbale del 26 novembre, sulla possibilità di meglio esplicitare ed approfondire la norma sulla città

consolidata, il Comune presenta una proposta.

MINISTERO

Chiede che venga integrata la disciplina sulla città consolidata. La proposta del Comune lascia infatti, nelle more

deguamento, le previsioni attualmente vigenti. Il Ministero

generale dal piano paesaggistico. A tal fine si rende disponibile ad effettuare un sopralluogo congiunto con

omunale di Binetto al fine di condividere delle nuove e più approfondite misure di salvaguardia. In

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

COMUNE

Mette a disposizione della Conferenza lo .shp file delle strade a valenza paesaggistica aggiornato sulla base di quanto

discusso nelle precedenti sedute e propone un aggiornamento della disciplina.

REGIONE E MINISTERO

Si riservano di valutare la proposta.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di valutare.

La Conferenza chiude i lavori alle ore 13,30 e si aggiorna a martedì 23 febbraio, ore 9,30.

Maria Francesca Giampietro

Stella De Paola

Ebe Chiara Princigalli

Doriana De Tommasi

Gotta Federica

Luigia Capurso

Cinzia Perrone

Nicola Fuzio
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Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PRG di Binetto (BA) al Piano Paesaggistico

Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR.

CONFERENZA DI SERVIZI

verbale del 23 febbraio 2021

Il giorno 23.02.2021, alle ore 14,30, si svolge in modalità di videoconferenza, la quarta seduta della Conferenza

di Servizi, convocata con nota prot. n. 1035 del 18/02/2021 dal Comune di BINETTO (BA), inizialmente fissata

alle ore 9,30, successivamente differita alle ore 14,30 con PEC del 22.02.2021, ai fini della verifica di

compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del vigente PRG al PPTR ai sensi degli artt. 96, co. 1, lett. a) e 97

delle NTA del PPTR.

Sono presenti:

- dott. Vito Bozzi, Sindaco del Comune di Binetto;

- arch. Maria Francesca Giampietro, Assessore urbanistica del Comune di BINETTO;

- dott. Antonio Russi, Segretario Comunale, in qualità di responsabile del procedimento;

- dott.ssa Ebe Chiara Princigalli, funzionario archeologo del Segretariato regionale del MIBACT (con delega

prot. n. 1866 del 23.02.2021);

- arch. Doriana De Tommasi, funzionario del Segretariato regionale del MIBACT (con delega prot. n. 1866 del

23.02.2021);

- arch. Gotta Federica, funzionario della Soprintendenza ABAP per la Città Metropolitana di Bari (con delega prot. n.

9074 del 19.11.2020);

- ing. Barbara Loconsole, dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;

- arch. Luigia Capurso, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia;

- arch. Cinzia Perrone, progettista Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR;

- arch. Nicola Fuzio, progettista Adeguamento del PRG d Binetto al PPTR.

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il dott. Antonio Russi, coadiuvato dall'arch. Luigia Capurso,

funzionario regionale.

Il Comune di Binetto mette a disposizione della Conferenza, nella odierna seduta i seguenti elaborati:

- Proposta di paesaggio rurale ;

- Proposta di lame e gravine (.shp).

- città consolidata .

La Conferenza prosegue la discussione sugli aspetti esaminati nelle precedenti sedute.

Aree di cui all'art. 142 co.2 del D.lgs n. 42/2004.

COMUNE

Presenta un ulteriore aggiornamento della perimetrazione sulla base di quanto condiviso nella precedente

seduta.

REGIONE E MINISTERO

Evidenziano la necessità di inglobare nella perimetrazione delle aree escluse il tratto di viabilità a servizio delle

maglie ricadenti in zone territoriali omogenee B (Via Soldato Onofrio Macchia- tratto iniziale); ritengono che

sia, invece, rogramma di Fabbricazione come Attrezzature e ricompresa tra le

vie Stazione e Piscinelle (sede del Comune).

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.
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Struttura antropica e storico-culturale: UCP paesaggi rurali

COMUNE

Rappresenta di aver Paesaggio rurale come concordato nella

precedente seduta.

Il Comune illustra la perimetrazione del paesaggio rurale che si sovrappone alle aree identificate come

immobili ed aree di notevole interesse pubblico UCP Lame e

gravine Lama Lamasinata

REGIONE E MINISTERO

Prendono atto, condividono e chiedono chiarimenti in merito alla disciplina di tutela da applicare alla suddetta

componente.

COMUNE

Il Comune si impegna ad integrare le NTA con una specifica disciplina per i paesaggi rurali.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

COMUNE

Propone un aggiornamento della disciplina riguardante la città consolidata di seguito riportata:

Art. 13.5- Misure di salvaguardia e di utilizzazione per la UCP - Città consolidata

1. La città consolidata, nel suo insieme, quale contesto di paesaggio urbano, rappresenta un valore della

stratificazione insediativa quale insieme organico sia delle componenti più antiche, costituite dai centri storici,

che delle fasi di espansione, costituite dalla città ottocentesca e primo-novecentesca.

2. La salvaguardia della città consolidata riveste un ruolo imprescindibile per i valori culturali e identitari della

comunità che vi risiede.

fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti, si considerano non ammissibili tutti i piani, in

contrasto con gli obiettivi

si considerano non ammissibili interventi di nuova edificazione, neppure in corrispondenza di "vuoti

urbani";

architettonico e delle sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, c on particolare

riferimento anche al mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, del comportamento statico delle

strutture murarie;

negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione costruttiva

locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, escludendo l'impiego di

rivestimenti, materiali e cromie incoerenti.

delle prime espansioni urbane al di fuori del centro storico, che nel loro insieme rappresentano peculiare

testimonianza dei sistemi residenziali-abitativi ottocenteschi protrattisi fino alle più recenti declinazioni primo-

novecentesche:

si considerano non ammissibili interventi di sostituzione edilizia che comportino la perdita totale

le sopraelevazioni devono essere limitate e quando eseguite devono esserne specificate

progettualmente i caratteri esecutivi, affinchè non comportino un detrattore ai caratteri peculiari

esplicati dalla stratificazione insediativa. In particolare dovranno essere eseguite nel rispetto delle

morfologie, dei materiali e dei sistemi costruttivi della tradizione locale;
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delle sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare riferimento anche al

mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, del comportamento statico delle strutture murarie;

negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione costruttiva

locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, escludendo l'impiego di

rivestimenti, materiali e cromie incoerenti.

MINISTERO

meglio articolare

indicazioni operative di esecuzione considerato che gli immobili della stratificazione ottocentesca e del primo

novecento ricadono in area tipizzata come B, di completamento, la quale presenta una disciplina, nel

regolamento edilizio e nelle norme tecniche di attuazione del PRG, ben differente dalla Zona A.

REGIONE

R in sede di accertamento di compatibilità

Propone, inoltre, di inserire le misure di

salvaguardia della città consolidata dovranno essere applicate in ogni caso a prescindere da eventuali esclusioni

1

Riprendendo quanto discusso nella seduta del 26 novembre, ritiene opportuno individuare come sub-

componenti della città consolidata e non come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa

immobili chiesa Santa Maria Assunta e Palazzo Baronale, già tutelati dalla parte II del Codice.

MINISTERO

Propone che la misura di salvaguardia ponga attenzione alla città consolidata quale contesto di inserimento di

tali beni culturali classificati come sub- UCP.

COMUNE

Prende atto e si riserva di aggiornare la norma.

CONFERENZA

Prende atto e si riserva di verificare.

La dott.ssa Ebe Princigalli si allontana alle ore 16, 10.

Struttura idrogeomorforfologica, Componenti idrologiche.

Codice)

COMUNE

C

prende atto e condivide quanto dichiarato dal Ministero, ovvero di rinviare eventuali valutazioni ad una fase

autorizzativa dei singoli interventi, ricordando la possibilità per opere pubbliche o di interesse pubblico, nel

i cui ex art. 95 delle NTA del PPTR.

CONFERENZA

Prende atto e condivide.

Struttura idrologica

UCP Reticolo idrografico di connessione della RER
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REGIONE

P Reticolo Idrografico di connessione della RER diramazione della

Lamasinata che presenta alcune parziali modifiche rispetto alla perimetrazione proposta dal Comune nella

precedente seduta. La Regione rappresenta che la nuova proposta di perimetrazione ha tenuto conto delle

situazioni di fatto esistenti ricomprendendo le aree libere adiacenti il canale al fine di individuare una fascia che

delle aree che lo stesso reticolo attraversa.

COMUNE

Prende atto e si riserva di aggiornare gli elaborati.

Conferma, inoltre,

CONFERENZA

Prende atto e condivide.

Componenti geomorfologiche. Ulteriori contesti di paesaggio Lame e gravine

COMUNE

P sulla base di quanto discusso nelle precedenti sedute.

REGIONE

Per quanto riguarda la Lamasimata prende atto e condivide.

lama del Conte e con specifico

, avendo esaminato la

documentazione fotografica messa a disposizione dal Comune, rappresenta che non sono riscontrabili nella

, condivide la

proposta del Comune

CONFERENZA

Prende atto.

Componenti dei valori percettivi, ulteriore

COMUNE

ella disciplina relativa alle strade a valenza paesaggistica di seguito riportata:

Art. 14.2- Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti UCP - Strada a valenza paesaggistica

1. Consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità,

peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza

paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali,

coste di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore

paesaggistico, come individuati nelle tavole della Variante di Adeguamento del PRG al PPTR.

2. Gli indirizzi e i criteri progettuali devono essere orientati:

a)

attraverso interventi di salvaguardia o riqualificazione dei margini, contenimento dei processi di

diffusione e saldatura urbana, mitigazione degli impatti;

b) alla salvaguardia dei margini, alla riqualificazione degli accessi al sistema rurale storico e alle aree

naturali; al collegamento con i beni storici e testimoniali; alla creazione di spazi per la sosta e alla

connessione dei percorsi ciclopedonali; il tutto al fine di incrementare la fruizione da parte di soggetti

diversi e di valorizzare e riconnettere il sistema delle risorse locali.

3. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti al comma 1), si

applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 4).

4. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui al

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i

di cui all'art. 6.4 e in

particolare quelli che comportano:
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panoramiche o in luoghi panoramici;

a2) segnaletica e cartellonistica stradale che compromett

visuali panoramiche;

NTA del PPTR nella fase

di adeguamento e di formazione dei piani locali.

interventi che:

a. mantengano e rafforzino le componenti significative e le loro reciproche relazioni fisiche e percettive al

fine di arricchire e caratterizzare il paesaggio;

b. comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente che

hanno alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e il panorama

che da essi si fruisce;

c. assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde e garantiscano la visibilità del

paesaggio circostante, ponendo particolare attenzione alle prospettive visive (fruizione da particolari

siti, punti panoramici, belvedere, assi di percorrenza o emergenze caratterizzanti il paesaggio ecc);

d.

alberature fitte e costanti la strada per lasciare aperta la visuale verso il paesaggio circostante;

e. mantengano i varchi non urbanizzati evitando la saldatura degli insediamenti;

f. comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della

tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale;

g. comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le

caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e

h. utilizzino pavimentazioni diverse da

attraversi contesti ad elevata valenza pubblica (per esempio davanti a edifici pubblici, monumenti,

strada;

i.

cartellonistica per indicare la presenza di un ambito territoriale di pregio;

j. sviluppino una geometria del bordo volta a qualificare i margini stradal i al fine di integrare le necessità

k. in occasione di significative presenze territoriali e componenti di rilevante valore storico testimoniale,

manufatti architettonici e colture di pregio, non adottino alberature continue sul bordo stradale per

mantenere una visuale sul segno territoriale, enfatizzando i caratteri peculiari della struttura

paesaggistica e territoriale;

l. puntino a consolidare le alberature della viab

e per enfatizzare i segni territoriali lasciando aperta la visuale verso il paesaggio.

REGIONE

Esaminata la proposta ricorda di sostituire il riferimento Con riferimento alla SP

17, inserita come nuovo UCP strada a valenza paesaggistica se di adeguamento, propone di prolungare

il tracciato della suddetta componente fino alla stazione delle Ferrovie dello Stato, considerato che la stessa

stazione è inser

verso aree di rilevante valore paesaggistico.

COMUNE

Prende atto e si riserva di aggiornare gli elaborati.
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Progetti Territoriali

Con riferimento alla deguamento richiama i progetti per il paesaggio:

- Il patto città campagna;

- La rete ecologica;

- Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce;

- I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici.

Come s ella Variante di Adeguamento del PRG al PPTR vengono contestualizzati e

dettagliati i progetti territoriali di rilevanza strategica per il paesaggio locale, finalizzati in particolare a elevarne

la qualità e fruibilità, a partire dai Progetti Territoriali individuati dal PPTR.

Patto Città Campagna

REGIONE

Patto Città Campagna in coerenza

riduzione del consumo di suolo favorendo la competitività

suoi servizi agro-urbani e agro-ambientali alla salvaguardia della ruralità immaginata come un contesto di vita,

contenendo le trasformazioni limitatamente a ciò che consente di migliorare la qualità urbana a partire dalle

sue periferie.

Per il progetto strategico del Patto Città Campagna si condividono gli obiettivi e le strategie. Si chiedono

ta la presenza di una

COMUNE

P UCP paesaggio rurale

UCP paesaggio rurale

Rete ecologica regionale

REGIONE

Come la REC, in adeguamento a quanto previsto per la RER,

commisurare la sostenibilità degli insediamenti attraverso la valorizzazione dei gangli principali e secondari, gli

stepping stones, la riqualificazione multifunzionale dei corridoi, l'attribuzione agli spazi rurali di valenze di rete

, nonché riducendo i processi di frammentazione del

territorio e aumentando i livelli di biodiversità del mosaico paesaggistico comunale e di conseguenza quello

regionale

Per il progetto strategico rete ecologica, si condividono gli obiettivi e le strategie. Tra gli obiettivi si suggerisce

Principali situazioni con esigenze di deframmentazione, ovvero tratti

prioritari lungo le linee di frammentazione ecologica in cui confermare e consolidare i varchi esistenti, ed

attivare ove necessarie azioni specifiche di de-frammentazione

COMUNE

Prende atto e si riserva di aggiornare le NTA.

Sistema infrastrutturale per la mobilità dolce

REGIONE

delle di sintesi dei progetti per il

Adeguamento del PRG al PPTR è stata definita una rete multimodale della mobilità lenta che

assicura la percorribilità del territorio comunale e intercomunale lungo tracciati ferroviari, carrabili e ciclabili,

con lo scopo di collegare nodi di interconnessione di interesse naturale, culturale e paesaggistico.

Sono elementi prioritari della rete multimodale:

- le principali strade rurali ed urbane;

- le strade a valenza paesaggistica;
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- il collegamento ferroviario di valenza paesaggistica: "Il circuito di terra di Bari";

- i percorsi ciclopedonali di "Cyronmed Via Borboni";

- i percorsi lungo le lame e le gravine;

- le connessioni potenziali per la viabilità di servizio;

- la rete ciclo-pedonale di progetto.

Si condivide quanto proposto dal Comune.

I sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali

REGIONE

delle

la fruizione dei beni patrimoniali censiti nel territorio di Binetto:

- gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico;

- i beni storici;

- la rete dei tratturi;

- le strade a valenza paesaggistica.

gli obiettivi del PPTR per il suddetto progetto territoriale e sulla scorta della

contestualizzazione ed individuazione delle invarianti/componenti culturali e insediative e delle

invarianti/componenti dei valori percettivi, per il sistema territoriale di Binetto rinvia a proposte progettuali,

territoriale per la fruizione dei beni patrimoniali del territorio di Binetto.

Si condivide quanto proposto dal Comune.

CONFERENZA

Prende atto e condivide.

Norme Tecniche di Attuazione

REGIONE

Ritiene necessario inserire nelle NTA del PRG e deguamento un elenco elaborati completo che

comprenda sia le tavole urbanistiche che quelle paesaggistiche. Inoltre si ritiene necessario stralciare ed

eliminare dalla NTA del PRG vigente eventuali riferimenti al PUTT/P.

COMUNE

Si riserva di aggiornare le NTA.

Il Comune, ai sensi dell'art. 97 comma 4 delle NTA del PPTR, ritiene di sospendere per un tempo massimo di 30

giorni i termini del procedimento ai sensi della L. 241/1990 e smi, al fine di consentire il completamento degli

aggiornamenti degli elaborati de secondo quanto condiviso nella odierna e nelle precedenti

sedute della Conferenza di Servizi.

Entro la scadenza del termine di cui al co. 6 dell'art. 97 delle NTA del PPTR, il Comune si riserva di indire una

nuova seduta di Conferenza di Servizi.

La Conferenza chiude i lavori alle ore 18,00, si aggiorna, tenuto conto del periodo di sospensione, al 15 marzo

per la seduta conclusiva.

Vito Bozzi

Maria Francesca Giampietro

Antonio Russi
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Ebe Chiara Princigalli

Doriana De Tommasi

Gotta Federica

Barbara Loconsole

Luigia Capurso

Cinzia Perrone

Nicola Fuzio
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



Compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PRG di Binetto (BA) al Piano

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR

CONFERENZA DI SERVIZI

verbale del 15 marzo 2021

Il giorno 15.03.2021, alle ore 9,50, si svolge in modalità di videoconferenza la quinta seduta della

Conferenza di Servizi, convocata con nota prot. n. 1449 del 10/03/2021 dal Comune di BINETTO, ai fini

della verifica di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del vigente PRG al PPTR ai sensi degli artt.

96, co. 1, lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.

Sono presenti:

- Sindaco del Comune di Binetto, Dott. Vito Bozzi;

- ing. Maria Francesca Giampietro, Assessore urbanistica del Comune di BINETTO;

- dott. Antonio Russi, Segretario Comunale, in qualità di responsabile del procedimento;

- dott.ssa Ebe Chiara Princigalli, Funzionario archeologo del Segretariato regionale (con delega prot.

n. 2504 del 15/03/2021);

- arch. Doriana De Tommasi, Funzionario del Segretariato regionale (con delega prot. n. 2504 del

15/03/2021);

- arch. Federica Gotta, Funzionario della Soprintendenza ABAP (con delega prot. n. 9074 del

19/11/2021);

- ing. Barbara Loconsole, Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione

Puglia;

- arch. Luigia Capurso, Funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione

Puglia;

- ing. Vittoria Greco, funzionario della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio della Regione

Puglia;

- geom. Emanuele Moretti, Sezione Urbanistica della Regione Puglia;

- arch. Cinzia Perrone, progettista Adeguamento;

- arch. Nicola Fuzio, progettista Adeguamento.

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il dott. Antonio Russi, coadiuvato dall'ing. Vittoria Greco,

funzionario regionale.

Il Comune di Binetto mette a disposizione della conferenza i seguenti elaborati:

Previsioni strategiche e strutturali:

- pss.1 Scenario di sintesi dei progetti territoriali per il paesaggio Scala 1:10.000;

- pss.2 a/b/c Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali Scala 1:10.000;

- pss.3 Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali Scala 1:2.000;

- istica;

-

Scala 1:2.000;

- Norme Tecniche di Attuazione Titolo V.

Il Comune rappresenta che con D.D. n.50 del 18/02/2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della

Regione Puglia ha verificato la sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dalla procedura di

VAS del PRG di Binetto al PPTR.

La Conferenza prosegue la discussione sugli aspetti esaminati nelle precedenti sedute.
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



Aree di cui all'art. 142 co.2 del D.lgs n. 42/2004
COMUNE

Presenta un ulteriore aggiornamento della perimetrazione sulla base di quanto condiviso nella

precedente seduta.

REGIONE E MINISTERO

Si richiama quanto osservato da Regione e Ministero nella conferenza di servizi del 23 febbraio, ovvero

la necessità di inglobare nella perimetrazione delle aree escluse il tratto di viabilità a servizio delle

maglie ricadenti in zone territoriali omogenee B (Via Soldato Onofrio Macchia- tratto iniziale).

COMUNE

Prende atto e si riserva di aggiornare.

CONFERENZA

Prende atto e condivide.

Struttura antropica e storico-culturale: UCP paesaggi rurali

COMUNE

Mette a disposizione della Conferenza la perimetrazione del paesaggio rurale che si sovrappone alle

. 136 del Dlgs n.

Lame e gravine Lama Lamasinata

In merito alla disciplina di tutela da applicare alla suddetta componente, il Comune prevede al punto

Paesaggio Rurale

caratteri geomorfologici, idrologici e vegetazionali costitutivi del territorio e cultura materiale che nei

tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri.

contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti;

architetture minori in pietra a secco quali trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane;

piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico,

testimonianza storica; alberature stradali e poderali.

2. Nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi rurali si applicano le misure di salvaguardia e di

utilizzazione di cui ai successivi commi seguenti.

3. Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano

non ammissibili i seguenti interventi:

a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti del paesag gio

agrario e in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo

calcarenitico a secco e non, quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi

storici di raccolta delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari,

delle siepi, dei filari alberati, delle alberature di pregio isolate, dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri

geomorfologici come le lame, le serre, i valloni e le gravine. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alle

normali pratiche colturali, alla gestione agricola e quelli volti al ripristino/recupero di situazioni

degradate.

a2) interventi che comportino alterazioni al profilo altimetrico, alle caratteristiche morfologiche del

suolo, significativi riporti di terra e sbancamenti;

a3) demolizione dei muretti a secco senza la successiva ricostruzione, che deve avvenire secondo le

tecniche tradizionali in situ, in quanto sistema matrice delle trame agrarie e fondiar ie del contesto rurale,

consolidata nel tempo.

a4) demolizione, anche con ricostruzione, di masserie, jazzi e qualsiasi altra struttura insediativa

peculiare della tradizione costruttiva in contesti rurali;
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a5) le nuove edificazioni; interventi di ristrutturazione edilizia e ampliamenti che non garantiscano il

corretto inserimento paesaggistico, il rispetto delle tipologie e delle morfologie edilizie, delle tecniche

costruttive e dei materiali tradizionali, dei paesaggi agrari tradizionali, nonché gli equ ilibri ecosistemico-

ambientali,

commerciali della grande distribuzione;

a7) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i caratteri

della trama insediativa di lunga durata;

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e

localizzazione di impianti di energia rinnovabile;

a9) nuove attività estrattive e ampliamenti.

a10) realizzazione e ampliamento di grandi impianti per la depurazione delle acque reflue non trattate a

norma di legge, di impianti per lo smaltimento e recupero dei rifiuti;

a11) la realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di

manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile;

a12) realizzazione di nuovi tracciati viari, fatta eccezione per quanto previsto al comma successivo.

4. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, nonché degli atti di governo

del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui

al comma 3, nonché i seguenti:

b1) realizzazione di sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di

affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepura zione anche ai fini del loro

visivo, non alterando la struttura insediativa originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta

o di volumi, non incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici;

data di adozione del presente Piano può essere autorizzato solo a segui

ivi presenti. In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie

te al rilascio

recuperata. Il Piano di Recupero dov

contesto paesaggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura

geomorfologica e naturalistica dei luoghi.

b3) realizzazione di nuovi tracciati viari, poderali ed interpoderali, purché realizzati senza opere di

impermeabilizzazione, con materiali ecocompatibili e con soluzioni reversibili, di larghezza non superiore

a 3 m e senza alterazione dell'assetto della trama agraria e della morfologia esistente. Adeguamento e

manutenzione dei tracciati esistenti che non comportino opere di impermeabilizzazione e adeguamento

di tracciati viari e ferroviari esistenti che non compromettano i caratteri geomorfologici, ecosistemici e

paesaggistici, nel rispetto delle Linee guida per qualificazione paesaggistica e ambientale delle

infrastrutture (elaborato 4.4.5).

b4) realizzazione di aree a verde attrezzato con percorsi e spazi di sosta pedonali e per mezzi di trasporto

non motorizzati, con esclusione di opere comportanti la impermeabilizzazione dei suoli;

b5) interventi di disimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, piazzali

pubblici e privati. Realizzazione di aree di sosta e parcheggio, progettate in modo che non comportino l a
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realizzazione di superfici impermeabili, garantendo la salvaguardia delle componenti vegetazionali che

caratterizzano il paesaggio e prevedendone la piantumazione in misura adeguata alla mitigazione degli

impatti e al migliore inserimento paesaggistico;

b6) realizzazione di attrezzature per lo svolgimento di attività culturali, ricreative, sportive, o connesse ad

attività agricole, di dimensione contenuta, completamente amovibili, in materiali eco -compatibili e

comunque congrui alla tradizione costruttiva dei luoghi;

b7) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a

condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove;

b8) interventi relativi agli aspetti morfologici e insediativi, come di seguito articolati.

finalizzati alla conservazione e valorizzazione dei caratteri identitari peculiari del paesaggio rurale; a l

recupero delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione di fattori detrattori della qualità

paesaggistica e/o la mitigazione dei loro effetti negativi;

rispetto delle

morfologie, delle tecniche e dei materiali della tradizione costruttiva. Sono ammissibili interventi che

comportino la rimozione di superfetazioni o ampliamenti incoerenti per caratteristiche morfo -

tipologiche, materiali e tecniche costruttive, con l'edilizia rurale storica, fermo restando l'inammissibilità

di interventi di demolizione/ricostruzione;

-riuso degli edifici esistenti con la possibilità di ampliamento della superficie

utile (Su) nella misura massima del 30% di quella preesistente, con la possibilità di cambio di

la Variante di Adeguamento del

PRG al PPTR, dovranno essere garantite le libere visuali verso i contesti contermini, evitando

l'inserimento di barriere percettive anche di tipo vegetazionale e valorizzando le alberature singole lungo

i percorsi viari in corrispondenza delle strade a valenza paesaggistica.

massima pendenza del terreno, gli allineamenti degli edifici/delle strutture esistenti, le giaciture e

dovranno essere previste soluzioni ad elementi prefabbricati, totalmente reversibili, leggeri, a sezioni

dovranno essere previste soluzioni che interrompano la -

volumetrico delle serre, con vegetazione di tipo locale, lineare, arborea e/o arbustiva, al fine di mitigare

il rapporto di copertura massimo dovrà essere pari al 70% della superficie del lotto (in caso di serre con

copertura di tipo stagionale) o del 50% della superficie del lotto (in caso di serre con copertura di tipo

permanente); dovrà essere prevista una distanza dal ciglio stradale e/o da muretti a secco e/o altri

manufatti del patrimonio rurale pari almeno a 5 m;

in presenza di viabilità di valore paesaggistico i manufatti dovranno contenere l'altezza massima ai 5

metri ed essere posti a distanza adeguata dalla viabilità mitigati da piantumazioni arboree t ipiche del

luogo;

dovranno essere previste soluzioni che evitino materiali riflettenti e coloriture incoerenti con il

contesto.

e interventi:

1. di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le

peculiarità paesaggistiche dei luoghi;

2. manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di

conservazione, senza smantellamento totale del manufatto;

impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio;
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4. rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze

naturalistiche e geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori.

5. Riqualificazione e valorizzazione degli aspetti rurali del paesaggio;

6. garantiscano il migliore utilizzo delle risorse naturali e dei fattori climatici, nonché la prevenzione dei

rischi ambientali;

MINISTERO

Propone alcune rettifiche ed integrazioni alla suddetta disciplina di tutela dei paesaggi rurali come di

seguito riportata:

Art. 13.6- Paesaggio Rurale
1. Consiste in quella parte di territorio rurale di Binetto, corrispondente sostanzialmente coincidente in
parte con al cCodice, la cui valenza paesaggistica è legata alla

singolare integrazione fra i caratteri geomorfologici, idrologici e vegetazionali costitutivi del territorio e

cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri.

contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale quali muretti a secco, sie pi, terrazzamenti;

architetture minori in pietra a secco quali trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane;

piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico,

testimonianza storica; alberature stradali e poderali.

2. Nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi rurali si applicano le misure di salvaguardia e di

utilizzazione di cui ai successivi commi seguenti.

3. Ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei sit i di cui al presente articolo, si considerano

non ammissibili i seguenti interventi:

a1) compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti del paesaggio

agrario e in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo

calcarenitico a secco e non, quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi

storici di raccolta delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi sec olari,

delle siepi, dei filari alberati, delle alberature di pregio isolate, dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri

geomorfologici come le lame, le serre, i valloni e le gravine. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alle

normali pratiche colturali, alla gestione agricola e quelli volti al ripristino/recupero di situazioni

degradate.

a2) interventi che comportino alterazioni al profilo altimetrico, alle caratteristiche morfologiche del

suolo, significativi riporti di terra e sbancamenti;

a3) demolizione dei muretti a secco senza la successiva ricostruzione, che deve avvenire secondo le

tecniche tradizionali in situ, in quanto sistema matrice delle trame agrarie e fondiarie del contesto rurale,

consolidata nel tempo;

a4) demolizione, anche con ricostruzione, di masserie, jazzi e qualsiasi altra struttura insediativa

peculiare della tradizione costruttiva in contesti rurali;

a5) le nuove edificazioni; interventi di ristrutturazione edilizia e ampliamenti che non garantiscano il

corretto inserimento paesaggistico, il rispetto delle tipologie e delle morfologie edilizie, delle tecniche

costruttive e dei materiali tradizionali, dei paesaggi agrari tradizionali, nonché gli equilibri ecosistemico -

ambientali;

ici esistenti per insediare attività produttive, industriali e

commerciali della grande distribuzione;

a7) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i caratteri

della trama insediativa di lunga durata;

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e

localizzazione di impianti di energia rinnovabile;

a9) nuove attività estrattive e ampliamenti;
a10) realizzazione e ampliamento di grandi impianti per la depurazione delle acque reflue non trattate a

norma di legge, di impianti per lo smaltimento e recupero dei rifiuti;
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a11) la realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di

manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità , per le opere elettriche in

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile nel rispetto
dei caratteri morfo-tipologici tradizionali esistenti;
a12) realizzazione di nuovi tracciati viari, fatta eccezione per quanto previsto al comma successivo.

4. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di
nonché degli atti di governo

del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui

al comma 3, nonché i seguenti:

b1) realizzazione di sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di

affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro

visivo, non alterando la struttura insediativa originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta

o di volumi, non incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici;

1985 e s.m.i. in esercizio alla

ivi presenti. In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie

nuto recupero delle aree già

contesto paesaggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insedi ative e con la struttura

geomorfologica e naturalistica dei luoghi.

b3) realizzazione di nuovi tracciati viari, poderali ed interpoderali, pedonali purché realizzati senza opere

di impermeabilizzazione, con materiali ecocompatibili e con soluzioni reversibili, di larghezza non

superiore a 3 m e senza alterazione dell'assetto della trama agraria e della morfologia esistente ;
Adeguamento e manutenzione dei tracciati esistenti che non comportino opere di impermeabilizzazione ;
e adeguamento di tracciati viari e ferroviari esistenti che e non compromettano i caratteri

geomorfologici, ecosistemici e paesaggistici, nel rispetto delle Linee guida per qualificazione

paesaggistica e ambientale delle infrastrutture (elaborato 4.4.5).

b4) realizzazione di aree a verde attrezzato con percorsi e spazi di sosta pedonali e per mezzi di trasporto

non motorizzati, con esclusione di opere comportanti la impermeabilizzazione dei suoli. Tali opere
devono prevedere idonee misure di mitigazione e non comportare la frammentazione dei corridoi di
connessione ecologica; nella scelta delle specie arboree e vegetazionali è preferibile la scelta di specie
autoctone e a bassi costi di manutenzione;
b5) interventi di disimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, piazzali

pubblici e privati. Realizzazione di aree di sosta e parcheggio, progettate in modo che non comportino la

realizzazione di superfici impermeabili, garantendo la salvaguardia delle componenti vegetazionali che

caratterizzano il paesaggio e prevedendone la piantumazione in misura adeguata alla mitigazione degli

impatti e al migliore inserimento paesaggistico;

b6) realizzazione di attrezzature per lo svolgimento di attività culturali, ricreative, sportive, o connesse ad

attività agricole, di dimensione contenuta, completamente amovibili, in materiali eco-compatibili e

comunque congrui alla tradizione costruttiva dei luoghi, che non comportino l'aumento di superfici
impermeabili e la frammentazione dei corridoi ecologici e che siano affiancati a idonee misure di
mitigazione;
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b7) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a

condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove;

b8) interventi relativi agli aspetti morfologici e insediativi, come di seguito articolati:

nel rispetto del profilo altimetrico e dei caratteri geomorfologici del suolo, sono consentiti

interventi finalizzati alla conservazione e valorizzazione dei caratteri identitari peculiari del

paesaggio rurale, al recupero delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione di fattori

detrattori della qualità paesaggistica e/o la mitigazione dei loro effetti negativi;

interventi sugli edifici esistenti volti alla manutenzione o al recupero degli stessi, nel rispetto

delle morfologie, delle tecniche e dei materiali della tradizione costruttiva. Sono ammissibili

interventi che comportino la rimozione di superfetazioni, ampliamenti o vani tecnici e di
servizio incoerenti per caratteristiche morfo-tipologiche, materiali e tecniche costruttive, con

l'edilizia rurale storica, fermo restando l'inammissibilità di interventi di

demolizione/ricostruzione;

interventi tesi al recupero-riuso degli edifici esistenti con la possibilità di ampliamento della

superficie utile (Su) nella misura massima del 30% di quella preesistente, con la possibilità di

paesaggio;

in presenza di strade a valenza paesaggistica, come individuate dal PUG, dovranno essere

garantite le libere visuali verso i contesti contermini, evitando l'inserimento di barriere

percettive anche di tipo vegetazionale e valorizzando le alberature singole lungo i percorsi viari

in corrispondenza delle strade a valenza paesaggistica.

massima pendenza del terreno, gli allineamenti degli edifici/delle strutture esistenti, le giaciture e

.);

dovranno essere previste soluzioni ad elementi prefabbricati, totalmente reversibili, leggeri, a sezioni

dovranno essere previste soluzioni che interrompano -

volumetrico delle serre, con vegetazione di tipo locale, lineare, arborea e/o arbustiva, al fine di mitigare

il rapporto di copertura massimo dovrà essere pari al 70% della superficie del lotto (in caso di serre

con copertura di tipo stagionale) o del 50% della superficie del lotto (in caso di serre con copertura di

tipo permanente); dovrà essere prevista una distanza dal ciglio stradale e/o da muretti a secco e /o altri

manufatti del patrimonio rurale pari almeno a 5 m;

in presenza di viabilità di valore paesaggistico i manufatti dovranno contenere l'altezza massima ai 5

metri ed essere posti a distanza adeguata dalla viabilità mitigati da piantumazioni arboree tipiche del

luogo;

dovranno essere previste soluzioni che evitino materiali riflettenti e coloriture incoerenti con il

contesto.

5.
e interventi:

1. di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le

peculiarità paesaggistiche dei luoghi;

2. di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di

conservazione, senza smantellamento totale del manufatto;

3. di
impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio;

4. di rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze

naturalistiche e geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori;
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5. di riqualificazione e valorizzazione degli aspetti rurali del paesaggio;

6. che garantiscano il migliore utilizzo delle risorse naturali e dei fattori climatici, nonché la prevenzione

dei rischi ambientali

REGIONE

Evidenzia che nella disciplina sui paesaggi rurali deve essere inserito il riferimento alle linee guida del

PPTR come previsto dal c. 5, art. 83 delle NTA del PPTR e il co.

COMUNE

Prende atto e si riserva di aggiornare le NTA.

CONFERENZA

Prende atto.

C

COMUNE

Propone un aggiornamento della disciplina riguardante la città consolidata di seguito riportata:

Art. 13.5- Misure di salvaguardia e di utilizzazione per la UCP - Città consolidata
1. La città consolidata, nel suo insieme, quale contesto di paesaggio urbano, rappresenta un

valore della stratificazione insediativa quale insieme organico sia delle componenti più

antiche, costituite dai centri storici, che delle fasi di espansione, costitu ite dalla città

ottocentesca e primo-novecentesca.

2. La salvaguardia della città consolidata riveste un ruolo imprescindibile per i valori culturali

e identitari della comunità che vi risiede.

3. Nella città consolidata, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti, si

considerano non ammissibili tutti i piani, in contrasto con gli obiettivi di qualità e le

3.1. del PRG vigente:

si considerano non ammissibili interventi di nuova edificazione, neppure in

corrispondenza di "vuoti urbani";

tutti gli interventi consentiti, devono essere comunque finalizzati alla tutela

peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive,

con particolare riferimento anche al mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, del

comportamento statico delle strutture murarie;

negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione

costruttiva locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi,

escludendo l'impiego di rivestimenti, materiali e cromie incoerenti.

e al 1945, che comprende le

residuali testimonianze delle prime espansioni urbane al di fuori del centro storico, che nel

loro insieme rappresentano peculiare testimonianza dei sistemi residenziali -abitativi

ottocenteschi protrattisi fino alle più recenti declinazioni primo - novecentesche:

si considerano non ammissibili interventi di sostituzione edilizia che comportino la perdita

le sopraelevazioni devono essere limitate e quando eseguite devono esserne specificate

progettualmente i caratteri esecutivi, affinché non comportino un detrattore ai caratteri

peculiari esplicati dalla stratificazione insediativa. In particolare dovranno essere eseguite

nel rispetto delle morfologie, dei materiali e dei sistemi costruttivi della tradizione locale;

architettonico e delle sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare

riferimento anche al mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, del comportamento

statico delle strutture murarie;
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negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione

costruttiva locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi,

escludendo l'impiego di rivestimenti, materiali e cromie incoerenti.

3.3 In particolare valgono le seguenti prescrizioni di carattere generale:

le murature a vista, intonacate o scialbate, non possono essere ricoperte con materiali

plastici o con piastrelle di qualsiasi tipo;

nelle murature esistenti e di nuova costruzione si deve preferibilmente fare uso di

materiali naturali locali o di uso locale, di finiture a scialbo o ad intonaco e di colori tenui

(bianco, grigio chiaro, terra di Siena naturale e simili); nei rifacimenti il colore dovrà essere

di qualsiasi tipo per il rivestimento;

gli infissi devono essere in legno naturale o verniciato; è consentito per interventi

le balustre dei balconi, nel caso esista la necessità di un loro rifacimento, devono essere

realizzate con profilati in ferro pieno (non tubolare) verniciato;

le modifiche della geometria di vani di porte e di finestre nonché la loro chiusura o

apertura vanno consentite (su idonea documentazione progettuale).

4. Le misure di salvaguardia della città consolidata dovranno essere applicate in ogni caso a

del PPTR.

5. I beni culturali

le invarianti strutturali paesistico-

-

classificati come ulteriori componenti di piano e sub componenti della città consolidata, e

sono tutelati dalla Parte II del Codice.

MINISTERO

Propone le seguenti rettifiche ed integrazioni:

Art. 13.5- Misure di salvaguardia e di utilizzazione per la UCP - Città consolidata
1. La città consolidata, nel suo insieme, quale contesto di paesaggio urbano, rappresenta un valore della

stratificazione insediativa quale insieme organico sia delle componenti più antiche, costituite dai centri

storici, che delle fasi di espansione, costituite dalla città ottocentesca e primo-novecentesca.

2. La salvaguardia della città consolidata riveste un ruolo imprescindibile per i valori culturali e identitari

della comunità che vi risiede.

3. Nella città consolidata, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti, si considerano

delle presenti NTA.

si considerano non ammissibili interventi di nuova edificazione, neppure in corrispondenza di "vuoti

urbani";

architettonico e delle sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare riferimento

anche al mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, del comportamento statico delle strutture

murarie;

negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione costruttiva

locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, escludendo l'impiego di

rivestimenti, materiali e cromie incoerenti.

e antecedente al 1945, che comprende le residuali

testimonianze delle prime espansioni urbane al di fuori del centro storico, che nel loro insieme
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rappresentano peculiare testimonianza dei sistemi residenziali-abitativi ottocenteschi protrattisi fino alle

più recenti declinazioni primo-novecentesche:

si considerano non ammissibili interventi di sostituzione edilizia che comportino la perdita totale

le sopraelevazioni devono essere limitate e quando eseguite devono esserne specificate specificati
progettualmente i caratteri esecutivi, affinchè non comportino un detrattore ai caratteri peculiari

esplicati dalla stratificazione insediativa. In particolare, le nuove realizzazioni dovranno essere eseguite

nel rispetto delle morfologie, dei materiali e dei sistemi costruttivi della tradizione locale;

delle sue peculiarità morfologiche, tipologiche e costruttive, con particolare riferimento anche al

mantenimento dei sistemi voltati, dei solai lignei, del comportamento statico delle strutture murarie;

negli interventi consentiti, deve essere previsto l'uso di materiali afferenti alla tradizione costruttiva

locale, nel rispetto dei caratteri morfo-tipologici degli elementi costitutivi, escludendo l'impiego di

rivestimenti, materiali e cromie incoerenti o che comportino danno/perdita di quanto costituisce
testimonianza materica della stratificazione insediativa;
3.3 In particolare valgono le seguenti prescrizioni di carattere generale:

devono essere evitati interventi che alterino in maniera significativa la compagine architettonica dei
prospetti. In particolare devono essere evitate le modifiche della geometria di vani di porte e di finestre,

nonché la loro chiusura o apertura; Modifiche di siffatta natura vanno consentite (su idonea

documentazione progettuale).

- devono rigorosamente essere salvaguardati tutti gli elementi architettonici originari ancora
conservati negli edifici, quali, ad esempio, solai, tetti, infissi e portoni lignei, cornici, partizioni
architettoniche e decorazioni di ogni genere in pietra, stucco o gesso, elementi voltati, etc;
- non devono essere arbitrariamente inseriti elementi detrattori della qualità architettonica dei
prospetti, quali ad esempio capannine, tende o tettoie di vario genere;
- deve preferibilmente essere evitata la realizzazione di attraversamenti trasversali, di tracce, nonché
l'inserimento di elementi a incasso di vario genere nelle murature storiche, prediligendo soluzioni che
non mutino i percorsi dei carichi ormai stabilizzati;

le murature a vista, intonacate o scialbate, dei prospetti su strada o interni non possono essere

ricoperte con materiali plastici e/o con piastrelle e rivestimenti di qualsiasi tipo e colore; dovranno,
pertanto, essere impiegati materiali naturali locali o di uso locale, perseguendo l'impiego di materiali a
base calce, di finiture a scialbo o ad intonaco;

- anche per nuove murature e per le integrazioni dei prospetti su strada o interni
intonaci plastici, nonché di gres, marmi e ceramica di qualsiasi tipo per il rivestimento;

-nelle murature esistenti e di nuova costruzione si deve preferibilmente fare uso di materiali naturali
locali o di uso locale, di finiture a scialbo o ad intonaco e di colori tenui (bianco, grigio chiaro, terra di
Siena naturale e simili); nei rifacimenti il colore dovrà essere già contenuto

- In assenza di uno specifico piano del colore, dovranno essere rinnovate le cromie già contenute
, mentre in assenza di attestazioni dovranno  essere realizzati colori tenui (bianco, grigio

chiaro, terra di Siena naturale e simili);

gli infissi di nuova realizzazione devono essere in legno naturale o verniciato; è consentito per

interventi straordinari, sui prospetti interni,
anodizzazioni e di elettrocolorazii

Oscuranti in ferro verniciato

potranno essere impiegati esclusivamente nei prospetti interni, coerentemente all'eventuale presenza
di infissi in profilo metallico di cui al periodo precedente;

le balaustre e i parapetti dei balconi, nel caso esista la necessità di un loro rifacimento, devono essere

realizzate con materiali in tutto simili a quelli originari e, quando in metallo, con profilati in ferro pieni
(non tubolare) verniciati.

4. Le misure di salvaguardia della città consolidata dovranno essere applicate in ogni caso a presci ndere
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nanti strutturali paesistico-

delle invarinanti strutturali paesistico- classificati come ulteriori ulteriori componenti di

piano e sub componenti della città consolidata, e sono tutelati dalla Parte II del Codice dei Beni Culturali
e del Paesaggio.

COMUNE

Prende atto e condivide. Si riserva di aggiornare le Norme T deguamento.

CONFERENZA

Prende atto e condivide.

Struttura idrologica
RER reticolo idrografico di connessione della RER

REGIONE

Nella seduta del 23 febbraio, la Regione ha proposto Reticolo

Idrografico di connessione della RER diramazione della Lamasinata che presenta alcune parziali

modifiche rispetto alla perimetrazione proposta dal Comune nella precedente seduta. La Regione aveva

rappresentato che la nuova proposta di perimetrazione deve tener conto delle situazioni di fatto

esistenti ricomprendendo le aree libere adiacenti il canale, al fine di individuare una fascia che possa

avere

delle aree che lo stesso reticolo attraversa.

COMUNE

Ha aggiornato gli elaborati in relazione alle osservazioni della Regione.

REGIONE

Condivide la perimetrazione aggiornata dal Comune. Con riferimento alla disciplina di tutela prevista

si rappresenta che il comma Fatta salva la procedura di

.1 delle presenti norme, nel rispetto degli

nonché i seguenti .

Lo stesso comma deve essere riformulato come segue: Fatta salva la procedura di accertamento di

, progetti ed interventi diversi da quelli di cui al

comma 3 nonché i seguenti:

COMUNE

Prende atto e si riserva di rettificare le Norme Tecniche di Attuazione.

CONFERENZA

Prende atto.

Componenti dei valori percettivi, ulteriore contesto di paesaggio
REGIONE E MINISTERO

Con riferimento alla disciplina sulle strade paesaggistiche propongono di integrare la stessa con la

seguente direttiva:

Direttiva:

a) Tutti gli interventi riguardanti le strade paesaggistiche, non devono compromettere i valori percettivi,

né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e territoriali cui si riferiscono.
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b) In corrispondenza delle aree produttive esistenti e di previsione dello strumento urbanistico generale

devono essere previste opportune misure di mitigazione.

COMUNE

Prende atto, condivide e si riserva di aggiornare le NTA.

CONFERENZA

Prende atto e condivide.

Progetti Territoriali
MINISTERO

S come di seguito riportata:

Art. 4.1- Il Patto città-campagna
comma 3 Per il territorio urbano, sono stati individuati quali tessuti urbani:

tessuto consolidato:

- nucleo storico (ZTO "A"): la parte di edificato che si rinviene dal rilievo dell'urbanizzato nelle tavole IGM;

-edificato compatto a maglie regolari: corrisponde all'ampliamento della città, successivamente
antecedente al 1945, riconoscibile per la regolarità della maglia viaria a cui l'edificato si è adeguato

(parte ZTO B1);

espansione recente:

- tessuto urbano a maglie larghe (ZTO parte "B1", "B2", "C1", "C2", "C3", "C4"): localizzato ai bordi del

trattamento delle relazioni tra edificato e spazi aperti;

COMUNE

Prende atto, condivide e si riserva di aggiornare le NTA.

CONFERENZA

Prende atto.

COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA
Tutto ciò premesso, la Conferenza si pronuncia favorevolmente in merito alla compatibilità

paesaggistica di cui all'art. 96 co.1 relativamente alla Variante di Adeguamento del PRG di Binetto al

PPTR, come modificato e integrato a seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi.

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Ministero condividono le modifiche apportate al

PPTR dalla Variante di Adeguamento del PRG di Binetto al PPTR come modificato e integrato a seguito

delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità discusse in sede di Conferenza di Servizi,

dando atto che le stesse saranno recepite nella scheda PAE 115.

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Ministero prendono atto che il Comune ha

provveduto alla delimitazione delle aree di cui all'art. 142 comma 2 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38

comma 5 delle NTA del PPTR.

La Regione si riserva, al fine di rettificare e aggiornare gli elaborati del PPTR secondo quanto stabilito

nelle precedenti sedut

Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della

L.R. 20/2009, il quale stabilisce al secondo periodo che " ento di eventuali tematismi rispetto

alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR,

purché deliberato dalla Giunta regionale".
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Si chiede, pertanto, al Comune di Binetto di riportare in maniera puntuale modifiche e integrazioni di cui

ai verbali della Conferenza di Servizi negli elaborati della Variante di Adeguamento del PRG al PPTR e

trasmetterli al Ministero e alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in formato .pdf con firma

digitale e in formato .shp file, entro il termine di 30 giorni. Gli .shp file relativi alle componenti di

paesaggio censite dall'Adeguamento del PR modello logico

modello fisico

c. 4 delle NTA del PPTR la cui realizzazione è costituita dai file in formato shapefile pubblicati sul sito

web www.paesaggiopuglia.it Tutti gli elaborati del PPTR - Il sistema delle tutele: file vettoriali

La conferenza chiude i lavori alle ore 12,15.
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